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Abbonamenti _  Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6". 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
' linea o spazio corrispondente — In terza 

pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Oiornale L 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. 1 
a linea.

Gli abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nomerò Cent. 5  —  A rretrato 1 0 .

Gazzetta
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48 - 18-19,45 — Savona 4,24 - 8 - 12,49- 17,36 — Asti 5,45 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 —  Genova 6 - 8,5 - 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28- 22,48 — Savona 7,35 - 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti!,47 - 11,33 - 15,25 - 19,58 - 21,40 -  Genova 7,45- 11,10 - 15,40 -19,35 - 20,25 - 22,40 — Ovada 5,23

’ L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 13 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12. . . . . .  , ,,
y  L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO, dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle i alle 12, giorni festivi.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 ,alle 12 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.
GLI U rriCI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

H fine d’anno
Il 1910 è finito, inabissandosi nel gran  

m are  dell’e te rn iià  come un vecchio stanco 
che iasci dietro se un lungo strascico  di 
an s ie  dolorose, di desideri insoddisfatti, 
di tac te sconfitte, di am arezze profonde, 
di ram m arichi soffocati. Se non fòsse 
de ll’ultimo raggio di poesia lasciatoci 
p rim a di piom bare con un sordo tonfo 
nell’oceano della vita  un iversa , la  poesia 
del N atale, il vecchio d a l 'a  lunga barba 
bianca che sim boleggia il tem po, non ci 
avrebbe l isciato  che un retagg io  di cose 
tr is ti.

Ma il Tenum è un vecchio malizioso che 
accum ula dovizie si'enziosam ente, prom et­
tendoci cospicua ered ità . Ma quando muore 
d’un fra tto , m entre noi corriam o affanno­
sam ente agli scrigni p e r  raccogliere i cu­
m uli d ’oro da lui am m assati, le nostre 
av ide mani si affondano nell’a rid a  cenere, 
m entre  il Tempo riappare  dopo la  brevis­
sim a  assenza, ringiovanito  d ’un tra tto , per 
schern irci con l ’occhio a ttegg ia to  a  un 
mal zioso so rriso  e le labbra  beffarde.

Cesi ogni anno si rinnova l’ete rna  vi­
cenda. Per questo  la n o stra  an im a to r­
m en ta ta  d a il’incalzare di avvenim enti di 
ogni genere, si sofferm a nell’intimo porto 
delle m emorie p iù  semplici e rifa  il cam­
mino percorso, quasi p au ro sa  dell’avvenire. 
Quali speranze sono fiorite n e ll’anim a po 
po lare dopo ta n ta  predicazione rivoluzio­
n a ria  o rifo rm ista? Molte, forse troppe. 
Ma la candida fiorita prim averile è presto  
ab b a ttu ta  o d ispersa  dalla  violenta raffica 
del dubbio e delle lotte sociali anim ate 
d a ll’odio. Quali nuove ansie anno turbato  
la  classe borghese invelenita  dalla gara  
professionale o com m erciale? E ssa è sem pre 
p iù  oppressa  dall’irrom pere di nuove forze 
popolari che ten tano  una illu so ria  ascen­
sione, oppressa  senza vie di scampo perchè 
lascia  sul suo cammino traccio sanguinose 
e brandelli di m oralità. Quale m issione 
può ancora avere  in E uropa l’aristocrazia 
del nome, quando la  c lasse borghese e la  
c lasse p ro le taria , l ’una  avida di onori e 
di denaro e l’a ltra  di denaro , l’ànno re ­
sp in ta  o ten tano  resp ingerla  nella tr is te  
to rre  so lita ria  delle m em orie e de! fasto 
antico? Ecco il retagg io  lasciatoci da 
tan te  idealità  spen te  come le girandole 
di una lum inaria ; re tagg io  am aro  che lascia 
una  profonda tr is tezza  n e ll’an im a di tu tti. 
Le scuole si sono m oltip licate, e con so r­
p resa  dei leg isla to ri o ttim isti, si sono 
m oltiplicate anche le carceri. Col tem po, 
m an mano che il culto  fam igliare si va 
disgregando fata lm ente  e per colpa di tu tt i  
si m oltiplicheranno i manicomi e gli o sp e ­
dali. La profonda ignoranza um ana che 
nel denaro crede aver trovato  il farm aco 
universale, questa  profonda ignoranza che 
invade e ingom bra le au le leg isla tive  e le 
assem blee deliberan ti, à  ridotto  l ’um an ità  
ad una  im m ensa folla grig ia , an im ata  da 
is tin ti b ru ta li, avv iata  verso la  b a rrie ra  
am ericana, incapace di un im peto generoso, 
in e tta  a  educare  il delicato fiore della 
idealità .

Q uesta n o stra  c iv iltà  che tende a cen­
tra lizzare  le forze sparso  su lla  te r ra , ad 
agg lom erare cupidigie um ane, che d istrugge  
ogni giorno un focolare dom estico p er rac­
cogliere g !i uomini inebetiti dalle ansie  
del lucro, in torno  ad una stu fa  o ad una 
m acchina an im atrice  di energie meccaniche, 
è d es tin a ta  a  inarid irs i le so rgen ti della 
vita. Gli uomini contem poranei oscillano 
perpetuam en te  fra  la  febbre m orbosa delle 
g rand i agglom erazioni m etropolitane e il 
sogno p a tr ia rca le  delle ingenue pred ica­
zioni to lsto iane; e non sanno com prendere 
che la  rigenerazione un iversale  non sa rà  
mai nel morboso, doloso e torbido flutto 
della concorrenza ind u stria le , professionale 
o com m erciale, bensì nella cosciente e se­
rena  operosità  della v ita  sem plice, senza 
il torm ento dell’agguato  d iu tu rno .

In  questi ultim i g iorni trovandom i a  
p a ssa re  p e r  una chiesa, vidi designarsi 
nel tenebrore  di una  cappella  il vecchio 
p resepe  natalizio, l’antico p resepe che fu 
l’am m irazione della n o s tra  infanzia, illu 
m in a ta  dalla  m ite fiam m ella della fede. 
Ebbene, in quell’is tan te  pensai che, dopo 
tan to  fervore di speranze  e di sogni, dopo 
ta n ta  luce di idea lità  sfo lgorate su lla  p a tr ia  
nostra , dopo tan ti e rro ri e dopo tan te  
illusioni cadute su l nostro  cuore, q u es ta  
dulia ricorrenza n a ta liz ia  e ra  ancora  una  
luce r im asta  a  illum inare la fosca ten eb ra  
da cui siam o- avvolti.

Quei bu ra ttin i di c a r ta  p es ta  o di legno 
posti quà e là fra i p ini e il musco, 
pareano un mondo più auim ato , piu vivo, 
più sincero, p iù  um ano che non s ia  il 
mondo in cui siam o co stre tti a  vivere.

F.

C 0 M U Ö  COMUNALE
Seduta del 29 Dicembre 1910

P residen te  Cav. P astorino , Sindaco.

P resenti : Accusani, Baecalario, B ara tta , 
Bisio, Braggio, C hiabrera-C astelli, D ella 
Grisa, G alliani, G arbarino, G iardini, Mo- 
rag 'io , Morelli, Novelli, O ttoienghi Belom, 
Ottoleiighi Davide, O ttoienghi M. S., 
Rizzolo, Rossi, S burla ti, S tella , Solia, 
Sutto, Trucco, Vermiglio.

Bilancio 1911.
Il Sindaco avverte  che d ’accordo con 

la  speciale Commissione, p e r  aum en ti ai 
sa lari e stipendi sarebbero  d es tin a te  circa 
lire 17000.

Si ap re  una breve discussione gene­
rale cui prendono p a rte  il Sindaco e 
Sgorlo, il quale dice che sa rebbe u tile  
la  nom ina di una  Commiss one per esam i­
n a re  i progetti delle opere pubbliche da 
esegu irs i; non ne fa p roposta form ale.

Quindi il Sindaco legge articolo per 
artico lo  il  p rogetto  di Bilancio.
■ Fanno osservazioni Giardini e Accusani 

su l rim borso  sp esa  selciati dai p riv a ti; 
Accusani, su lla  ta s s a  m anom orta racco­
m anda di fare  la  rettificazione entro  lo 
sp iran te  dicem bre.

Vermiglio crede che si doveva s ta m ­
pare il bilancio.

Rizzolio chiede inform azioni sul se r­
vizio medico dei poveri, Rossi dà sp iega­
zioni.

Ottoienghi Davide fa osservazioni sul 
servizio necroscopico.

Accusani, su ll’istruzione, dom anda ra ­
gione di varie nomine fa tte  dalla  G iunta: 
di una m aestra  nella 6a, di un m aestro  
nella  4a m aschile e di qua ttro  supp len ti. 
Reclama per la soppressione d e ll’asilo  di 
Moirano.

Galliani risponde sopra  i vari p u n ti. 
Vermiglio si associa a lla  p roposta  della 

soppressione dell'asilo , perchè le s tra d e  
sono im praticabili.

Giardini fa osservazioni su ll’andam ento 
del Patronato , per il quale vorrebbe a u ­
m entare  i fondi.
. S tan te l’ora ta rd a  la  d iscussione è r i­

m andata  a ll’indomani.
*

• «

Seduta del 30 Dicembre 1910 
P residenza  Cav. Pastorino , Sindaco. 

P resen ti: Accusani, B aratta , B aggio, Chia- 
b re ra , Del aG risa, G alliani, G arbarino, 
G iardini, Moraglio, Morelli, Novelli, Ot­
toienghi Belom, O ttoienghi Davidn, Ot­
toienghi M. S., Rizzolo, Solia, Stel a, 
Sutto , Trucco, Vermiglio.
Accusani propono che le nomme fa tte  

da lla  G iunta, di M aestri nella classe 4a e 6a 
siano so ttoposte al Consiglio C m unale.

Galliani e Braggio si d ichiarano con­
tra ri , tra ttan d o si di incarichi provvisori.

Per appel o nom inale la p roposta  è re ­
sp in ta  a  voti unanim i.

Il Sindaco legge i successivi articoli 
del Bilancio che sono approvati c n brevi 
osservazioni dei Consiglieri Braggio e Giar­
dini.

Stella chiede se la Società Term ale debba 
concorrere nella  sp e sa  della Banda.

I l Sindaco dice che vedrà  se si p o trà  
avere qualche concorso,

Braggio e Giardini propongono di r i­
s tab ilire  lo stanziam ento  di L. 300 alla  
C am era del lavoro.

Accusani chiede che cosa ha fatto  la 
C am era del lavoro nel 1910 e se ha  p r e ­
sen ta to  il conto, come si e ra  raccom andito .

Morelli dice che sebbene a ltre  volle aubia 
votato contro il sussid io , q u es t’anno voterà 
a  favore per incoragg iare la ricostituzione 
della Cam era del lavoro sopra nuova base, 
e si au g u ra  che il p artito  soc ia lista  sia  
dinuovo ra p p re se n 'a to  in Consiglio.

Ottoienghi Belom si associa a lia  p ro­
posta .

Accusani chiede se la raccom andazione 
di p resen ta re  i conti sa rà  osservata.

P rocedutosi a  votazione si astengono Ac­
cusan i, B ara tta  e rispondono sì: Braggio, 
G alliani, G iardini, Moraglio, Morelli, Novelli, 
O ttoienghi Belom, O ttoienghi Davide, Pa­
storino , Rizzolo, Rossi, S burla ti, Solia, Stella, 
Sutto , Trucco, Vermiglio.

Rispondono no: C hiabrera, O ttoienghi M., 
G arbarino.

Giardini vorrebbe che fosse p o rta to  l’a s ­
segno per il P atronato  Scolastico a L. 2000.

Il Sindaco p rega che si sospenda ogni 
deliberazione.

Morelli e Accusani desidera -o  che sia  
dato un assegno di riposo al m aestro  Bat- 
ta g in o .

Il Sindaco risponde che si rise rva  di 
m ettere  a ll’ordine d 1 giorno la p roposta 
in sedu ta  seg re ta  se qualche Consigliere 
ne farà  dom anda.

Accusani p 'opone che sia  ristab ilito  
ra sseg n o  de ll’Asilo In fan tile  di Moirano.

Morelli p ro p o n e  che si riduca lo stan - 
z am ento di L. 300.

Il Consiglio approva.
Si approvano i rim anenti capitoli del 

Bilanci
Ottoienghi M. S. osserva che il Gaz rende 

L. 10000 di meno. Propone una ta s s a  su l­
l’illum inazione di L. 0,02 che co 'p irà  tan to  
il gaz che la luce e le ttr  ca.

Il Sindaco p rom ette che la questione v errà  
s tu d ia ta .

Dopo di che il Bilancio è approvato  a  
voti unanim i e la se d u ta  è sciolta.

(iContinuazione vedi numeri precedenti).

I! prim o centenario  della nasc ita  di 
Cavour fu in modo solenne celebrato  il
10 Agosto in tu t ta  Ita lia : degno di no ta  
la com m em orazione di Torino fa tta  a  p a ­
lazzo M adam a a lla  p resenza  del Re, di 
tu tt i  i M inistri e del P arlam ento . Commo­
vente il pellegrinaggio a  S an tena  ove ri­
posa il G rande, di esso si occupò la 
Gazzetta.

Al 20, p resen ti i Sovrani, si v a ra  a  
C aste 'lam are  di S tab ia  la più g rande nave 
da g u e rra  fra  noi co s tru tta : la Dante 
Alighieri. T ra tta n lo s i di un fortissim o 
is tru m en to  di com battim ento, ad esso il 
nome di un poeta, s ia  p u r il m assim o di 
n o s tra  gente, mal si addice: la sto ria  ma­
r in a ra  d ’Ita lia  ha nomi g loriosissim i che 
dovrebbero essere  ognora ricordati ad am ­
m aestram ento , eccii am ento e speranza  
nella riv inc ita  di L issa!

Spoleto, la g raz iosa  c ittà  deU’Umbria,
11 21 celebra il c inquan tenario  della su a  
liberazione dal giogo pontificio.

Il 25 Agosto il Giappone si an n e tte  a lla  
Corea, realizzando così le asp irazioni ed i 
voti di quel popolo fortissim o.

Al 28, in riva  al m are di S. Terenzio, 
si spense se renam en te  il sen. Paolo Man­
tegazza, decoro della le tte ra tu ra  ita liana: 
di esso sc risse  assai diffusam ente la  Gaz­
zetta.

Al 29 grand i feste  in tu tto  il M onte- 
negro: la corona reale  o rna il capo di 
q u e ll’ottim o p rinc ipe  che so ’dato, poeta, 
leg isla to re , seppe avv iare  il suo popolo sulle 
vie fiorenti della  civ iltà, assicurando ad 
esso i benefici inestim abili della pace: i 
no stri Sovrani colla loro presenza colà, 
accrebbero im portanza alla dim ostrazione 
d ’onore che tu tti  gli S tati tribu tarono  al 
Capo del piccolo m a indomito M ontenegro.

Ai 3 di Settem bre m uore a Como, vecchio 
di 93 anni, il generale  Genova Thaon di 
Revel. Al veterano illu stre  bì ab b assa  in  
segno d’estrem o sa lu to  la  band iera  d’Ita lia !

À Caprese si in au g u ra  l’l l  un m o n u -


